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• v ^ - ' 

r) STH^j?^ 

Afterto Mario, T ottimo amico 
ĝ jiostrOi, r uomo egregio del quale 
tutta la democrazia itMang. ha così 
grande stima e vèrso cui i più vi-
vaòì avversari tnostrano tanta cle-

fferenìa e,tanto rispetto; ha lan­
ciato con l'autorità del suo nome 
lina seconda sintetica affeniiazione 
sulle impressióni attuali del Paese, 
oh§: segue la fortunata sintesi del 
ponte e trovo questa pure, quasî ^̂  
eguale fortuna nel giornahsmo ita-
liano. 

Q.VQT dovuto — qui non giudichiamo 
se -^^ ragitìiie o a torto ™ di aver 

approvare, per cause sva­
riate e certo urgenti, r aumento 
della lista civile e l'imposta siigli 
zuccheri? 

la Destra, che hot^^ può soddi­
sfare coi partiti parlamentari, al .̂ .̂̂  j ^ situazione è affatto dfv'ersa. 

ritorna dalia battaglia, dopo • - . • 

destino ha proriùncìato la sua séritéh^' 

bisogni della patria — solo allora | Ma che (Uco^iPSestinp?-ÀUorquan-

ro 

^\f^.' '• O^ntìno che prima aveva ammira­
to lal^roclamazione del ponte della 
Sinistra rnenp pericoloso alla mo­
narchia del precipizio della Destra, 
ognuno è disposto ad accogliere la 
nuova Vpròclantazione, coinè il fe­
dele riassunto delle ,t>rove date dal­
la Siniitra-gove^-no. ' 

Ma"^sè'imparzialmente si censi-
den, si esamini, sv 
letica nuova affermazione dovrassi 

' ' ' ' 

conclùdere che essa è vèmmgge 
la'fedéìe esgéssione della' siiltesi 
delle impressioni del Paese? . 

Ebbene ; noi che apparteniamo 
alla stessa scuola filosofica di Al­
bertî : Mario, : nói che siamo abi-
tusSi ^ a non credere ~ per yero se 
t\Qn •;ci<):r c^^ è dimostrato dall' e-
spérienza, dalla prova e dalla ri­
prova,. crediamo che la 
?Aone di Alberto Mario « Vimmen-
m delusione 'della ̂ Sinistra )i hotì 
sia affatto la sintesi fedele delle 

del Paese., 

Oh! se Alberto Mario avesse 
T. " ^ I ' " 

etto (cV immensa delusione del 
primo Ministero, di Sinistray> e 
specialmente del ministro dell' in­
terno, r uomo che ha più d'ogni 
altro rovinato quel primo Minìste-

• • \ 

— la sintesi sarebbe stata esatta. 
." Ma quando v îgyece la sintesi 

comprende e condahha esperienze 
non ancora tentate, prove non an­
cora: ftitflT allora la sintesi è infe-

1 1 

tlele. ' ; ' . 
Se: la siiitesl,̂  fo^^.fedele oggi, 

dopo la immensa delusióne subita 
per 16 anni di governo della De­
stra, dopo due anni soU_, non pe-
rànco compiiitij di governo della 
Sinistra,,saremmo alla repubblica. 

Ora, può Alberto Mario affer­
mare (M; il Paese sia éiùiitTal 
punto dì credere necessaria, come 
'vìa di salute, la repubblica, sia 
j^ur xitìitariaj:^ 
\ Noi 0| ne rimettiamo alla in 

telligenza di AllM4;o Mario. 
E pePlònto nostro crediamo che 

ogni nuova delusione in ciascun 
Ministero, in cia;scun partito che 
si succederà al potere, sarà gio­
vevole ogni giorno più al. partito 
ed alle idee repubblicane; ma nòù 
crediamo di errare affermando che 
la ; coscienza : nazionale non com-

Alberto Marip; potrà ripetere con 
verità la sua sintesi ed il paese, 
persuaso, .̂'onvinto col metodo spe-

mM-. 
l a . . . ^ 

gere i 

% 

n ^ r, . , '&:> ' ^ ^ - 1 

rimestale, il solo vero, che rtw vi, 
può essere speranza né nella De­
stra né nella Sinistra, rivolgerà^ i 
suoi sguardi altrove. Questa è la 
ma che si deve percorrere per 
passare il famoso ppntè 
della evoluzione che evit¥T; preci-
'pizi e conduce k Patria a raggii||^ 

suoi destini, senza scosse^ 
senza salti. 

Nessuno può prevedere quantd 
^$!ésta via' possa "esigere di tempo 
per venire percorsa, ma ognuno 
può essere sicuro che. questa è la. 
via sola che conduce al porto, tutte 
le altre conducendo all'abisso. Che 
sé ^durante codestó^lttpgo cam|nino 
/potrà la Sinistra corivinòere il 
:Paese ;che si -può avere con le 
istituzióni presenti un governo. Q|| 
hésto, ^^usto , e Iterale, ; creda a* 

:.pptÀlberfo.-,M^^^ tal ,caso,<.dif-.; 
I - "^ _ - ^ i i 

ilcile ma tsossibile, invece 'della 

do !a sola autorità dinanzi alla quale 
tutti devono inchinarsi si ;sarà prò-
•nunciata non crediate die alcuno sia 
tanto folate da ternarie testa. Non dre-

, • • : ' • , > • . - , i . - • • • • ' • • • ' • • • 

diate che aUorqnahdò dei railioni, — 
contadinifjitiborghesi, operai, elettori 
della libera tei-ra francese — avranno 
manifestato la loro volontà, non cre-
diate che allorquando dei: milioni di 

^ p g ^ s i avrànftp fatto, coiìoscere l^ 
lóro prefei^enza , vi abbia; un. -r"''i • •^^1 

mo, quale pur sia il posto che ocòu-

brobrìosò della nioralè: Vàtìc$%|;;i ' 
.sì'HngiungQva àgli eletti; di iÌM\^ 
loro riserve meritali nel giurarne! 
tò,.è di riconfermarle'davanti 
'un:iinihist|pieoGlesiastÌQÒ dopo p^ 
ferito il giuramento. A. Bagiiìì̂ eàJ 
dove tltsindaco ebbe il permésso, 
questa specie di ritrattazione fu| 
compiuta in modo così 'pubblico^ 
che vi circola uria protesta Jirnia-
ta da molti cittadini e rivolta al 
governo, dimodoché ; qpel sindaco,, 
upn^ fosse ' ohe per decòro,, dovrà. 
.essere revocato. ; •/• •; 4*̂W'*- • 
yln compenso, il Vaticano si oc-

oupò dei casi^'in cut':}Ja' persona^ 
'scelta dal' governo come sindacò, 

paaella scala sociale o pòImCRjcUé 
possa resistore. 

Allorché la Francia ayrà fatto udì-
ré la aua voce sovranna, siatene beh 
convinti sifìWi, aaràdnbpq sottòthét-

(tersi oppur di mettersi. (DiiesaVvedi ap­
plausi. BrtiiJe.-^iPpetuti.: yiva \a Re-

^pubblica}. Viva Gambeita'.y " 

dava bensì garanzie di bigottismoi 

'^ 

! ! • 

- - ' 
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NELLA PROVINOLA DI ROMA 
•i 

m 

{Nostntnorrispondenia particolare) A 
i'.^.!ft».v.'^^;:'«*SK%^' rT'!-' '̂ i* 

:,.̂ ;V^-]!'iJ. ^̂  • i'V.m^^:f . 

•••i 

ìmpr 
Là SinistraJ-r- ma ha governato 

dal 18 marzo,in poi yeramente la 
Sinistra, non solo eòi suoi uomini, 

• • - . / 

ma coi suoi principii ? » 
Noì'̂ ^&ìamiamo in- testimonio lo 

• - 1 ' . ' ' ' ' - j 

stesso Alberto Màì'iò. 
Dove' è andato a finire il Pro­

gramma dì Stnadella, iì:c?r̂ do uf̂  
ficiale delia Sinistra? dove l'abo-
tìzioge del. Macinato, imposta in­
costituzionale?^ 

Dove il discentramento ncono-
sciiito un bene? 

Bove r allargamento del suffra­
gio solennemente affermffS '̂iridi-
spensabile? 

Dove tutte le riforme 
amministrative, fmanziarie, ampia­
mente sviluppate in quel pro­
gramma? ,_,.,̂  

Gei lo dica ^!Berto Mario ; non 
h^ Ministero di Sinistra che ha 
abbandonato, dimenticato, trascu­
rato il programma della Sinistra? 

ÉÈMtèl-Ora, come essere avve 
-

- ' i ; 

Buta la tt immensa delusióne'» di 
tutto un partito, di tutto un pro­
gramma di governo, se chi lo do­
veva attuare ha abbandonato tale 

..programma appena \ sai ito al pe­
piere?, . ' 

Come si pviò affermare « l'ùn-
mensa delusione della Sinistra y> 

M§e Grispi è ancora vergine, se Oai-

prende ancora la necessità dellg. 
repubblica. 

Se adunque il Paese non vuole 
ancora là Repùbblica, se il Paese 
hk condannato a grande maggio--
rànzaìil partito ed il governo diDér 
stra, se—ne conveniamo noi pure 

il Ministero Depretis-Nicotera 
fu « urCimmensa delusione », non. 
rimane forse ancora a provare il 
governQ di Smisira, il vero go­
verno di Sinistra, con gli uomini 
fedeli ai principii di Sinistra? 

La Destra non ha mutato, man­
tenendo, il propH%|partìto al sor 
vernoj ben venti Ministeri? ' 

Noii ha diritto la Sinistra di 
provare tutti i suoi principali uo­
mini, prima che si pos^a proda-

^mQ^!èH%immènsa delusione della 
Sìnistraf » , 

In quest'ordine dì idee spuntano 
già sull'orizzonte varie prove, vani 
esperimenti, che il metodo speri­
mentale consiglia prima che la 
sintesi di Alberto Mario possa aver 
ra,gione. 

Espeiimento 1.": Miaistero De-
pretìs; depurato, con un ministro 
dell'Interno diverso dall'attuale. 

Esperimento 2.*̂ ! Ministero Ctìspi. 
Esperimento 3.*̂ : ^ìinistero Caì-

roli. 
Esperimento 4.°: Ministero Ber-

tani. . 
Solo dopo queste prove^ che in 

pietica potftìntio variare ed at-

i«t^mènsà delusióne' della Sinì-
st^^»; noi tutti ed Alberto,Mario 
-compt'èso, noi tutti che non ab-
biamo fatto ne faremo mai que-
stionì dì forme, noi tutti che siamo 
persuasi come Repubblica e Mo-
naì.xhia possano essere ottime e 
pessinae, a seconda; degli uomini 
che le conducono, e delle ÌSIàzìoni 
che le scelgono ^r noi tutti che 
bglìamo ritàha,' governo d i * u -

é di moralità, noi tutti che 
sovra tutto ci occupiamo della so-
stanza.) superiore ad ogni nome, 
npi tutti proclameremo « rioamen-ij 
SO beneiìcio della Sinistra* »;; ^ ,,̂:i 
[ • • • • • ; • - . - . " I I . . ' •1 ' 

, Seguiamo adunque, il :sistema 
Sperimentale, e non veuiarao alla 
éìhtesì prima che ttlW*% prove 
non sieno state tentate, prima che 
tutti gli esperimenti non siano 
stati provati. .. 

; Vedo che ;yî  slete occupati cori 
ipsistenza^delf Sgrosso aliare dei 
sìndaci^^lla provincia di Roma. 
Avete' avuto ragione, perche dai 
pìcchi fcitti si HììsiixaQàJS gt-andi |:ìì^:àelie«^^^^ 

consigli 1 Ì F Santo; 
cose, e da, quantÒ^!^clde nel cen̂  
tro del governo, sì può argomén-j 

che. res 
marsi ai 

1 I 

goyernanvo'm fa sentire cW'mi-, 
nor vigore di forze, ma colla stessa 
lo^ca dì svolgìtìèrTO'̂  . ' ' 

Per (guanto io so, la cifra di 28 
sindaci che hanno ricullW la no­

tanti ^ sono.; i rihunciatar îi,,!^ 
|,guratevi quanti-non dovrariiî ^ es­
sere gU àccieitanti! Qualcuno ,deif 

mina è esatta.: Due ;Settin:iane fa 
éi-àho-soltanto 26: da queir epoca 
diie altre rinuncie sono pervenute 
alla prefettura, quindi ho ragione 

tdi ritenere che là cifra di 28 sia, 
i^ 

i.f >,JO.-, , ;^ ' ;U';i , 

• -L Il Discorso di Gambetta 'S 

< ' • 

\ . . \ -

Nel suo discorso "dii..LU||, G-am̂ , 
betta dimostrò di hotì̂ ' temere af­
fatto la resistenza del maresciallo 
al giudizio del Paese ed esaminan­
do appunto la situazione della 

proprio esatta. 
Ma è proprio vero che; quasi 

tutte queste rinuncie siano .provo­
cate da ragioni^^politico-clericali? 
Non esito ad affermarvi òhe, nella 
gran maggioranza; delle rinuncie, le 
cqse ,̂ tànn ,̂i proprio iriì.̂ questi ter-
hiinì. 
^;^^^|^rè, . a 4;^le,,iproposito, dei. 
casi abbastanza curiosi., ÈJssi soli 
vi. daraiijió l'intonazione della, polir 
tica che è prevalsa a riguardo della 
provìncia ronriana. ' -

Non appena cominciarono ad u-
sqire i decreti di nomina dei nuovi 
sindaci, accadde quésto fenomeni,, 
1 caporioni d?l clericalismo. Che si 
videro nominati, ^ e quindi nella 

in modo singolare, ed ha ragione-
Così facendp^^ perverte^^jy^enso^ 
tiiorale,r:e si fa la guerra | j | | p 
litica italiana. Ma cOnL§i^-acc|dnto 
questo, scandalo inaudito ? Eccovi». 
àlj naistera.Jl prefetto jion è poi 
uomo, da assumersi la ;responsa-;: 
bilita di un atto così inconsulto : il 
nnmstro dell interno, se. ne tace^ 
e tii-a innanzi. Sicché pare che si!: 
debba prenderla cori lui, e ehe-̂  
tutte queste nomine di sindaci'̂ 'i--
salgano direttamente alla sua per-
'sona. •. ' .•• • .; ••- '• •': •••• 
ii^^^Gomunqué s ia , i l l a t t o è g r ì t ve^ 
e voi potrete farcì : sopra nwcq 
nienti che crederete da} caso 0§ 

r," 
' ^ 

Kicetta 
•̂  ' 

possono sembrare ottimisti ma che 1**̂ *̂ ^̂ ^̂ ' consultai ono so stessi e î 

W!iì 

sono della più grande energia. 
Voglio mettervi in guardia contro 

certe voci che furono sparse e dì cui 
si. alimenta la stampa abbietta; cioè 
che se il suffriigio universale, nella 
sua sovvanità —̂  non dirò nella liber­
tà del suo voto, perchè si farà ogni 
sforzo per restringerne la libertà T— 
ma nella sua sovranità e di sua vo­
lontà piena torna a nominure una 
iiìnggioranza vepubbliciina, non si terrà 
di ciò conto alcuno. 

Eh, signori miei, sono cose queste 
che .ben sì possono dire o ijiuttosto 
dar ad iuteudere nella speranza di 

pili, 

loro du'ettori spirituaM. Il caso era 
graye,^e nessuno sulla sua respon­
sabilità sì arbitrava a decìderlo, I 

adunque, deferirono la cosa 
ài Vaticano, al quale chiesero TaiP 
torizzazione di accettare. 

Le lettere furono tante, che una 
di. esse cadde persino nel dominio-
dei pubblico. Alcuni giornali n'eb­
bero copia, la stamparono, e fece 
il giro di tutti i periodici italiani 
Anche voi, credo, l'avrete pubbli­
cata nelle vostre colonne. 

Or bene. Il Vaticano non volle 
prendere una decisione dì massima, 
ma deliberò a seconda dei casi. 
Nei luoghi dove e' era una mag-

* : Leggesiaiella Promicia di Tre--
viso: ,. 

' ' l ' I ' 

^^% quei giornali demòcpatìcliphe^ten-: 
tano di spiegare e giustificare gli àp--
plausi airas«a3sino Eapoî ìto ê gii in­
sulti alla vìttima Borelli dediciiiamo-

[iti parole di un loro * confra­
tello repubblicano- d'oltre l'utianticó. il 
New York iir̂ rttZtZ neiroccasione deUa!:f 
3oma30s-:iì,: di Chicago; — che noi-
beiie intero.non approviamo;iìmltVrnr-
doci,. a dnàiderare che tra la canàglia. 

le^'seguent 

I 1 

(1) È iuMtile far cpuimentì perphé^ 
VÀilnatko di stai>ì'(Vtiìtia, f*idla fede 
deil'Opi'HO'**'* ci dicUiarae^splicitaroente; 
che la notizia non è vera e ci rim­
provera anzi di averta creduta e com­
mentata. 

h' Opinione merita certo maggior 
fede dei conìspoudentì romani del 
Bitcùhiglionè, 

Non è cosi, 0 AflnatUo^ 
(iV. dct^W) 

.. 

- ì-

l-HiU 

ma non ne dava dî jcioralî tà.v ;,,̂ ^ 
dqè 0 tre di ,questi ,pòse il :veto». 
sinché non avessero espiate le loro 
colpe.. UnQ.ilL^questi, e precisa-
mente quello la cui lettera al papa 
venne putiblicati^ èra statò 'fatto• 
sindaco in un'^JWséllo, doVe egli 
con scandailò'Sftutti conviveva con. 
una dpnnâ  che non era sua hìP 
'̂ lie,'-e dallaquale aveva avuto due-
fì»li. IL Vaticano gli pose la con­
dizione del , matrimòhìo, ̂  prima, di 
perméttergli l'accettazione del sin­
dacato/.-' •' . •.•[^•\M^,::.[[ 

:#• In .tutti: quei luoghi póiĵ d̂ov 

%dovè un sindaÒO dì qu^to Ò<̂ o-
re poteva nuocere più che g r ^ ' 
11 
E c[uèsterinunci§^'son quelle òhe 

nel nurherb-'delle 28, alcn-
' 1 r . . 1 i l - I / 

-•^ 
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;o.verno le moltitiKlini rion si ù* 
zinchino a staro coim cnnaglìa. 
; La polizia dì Ghicrigò.credGtle fare 
obsft umana e àaVi'a collo sparare al 
-«iiaoJiYa delle \esti) dei rivoUosu|ke, 
Vattacctivano. AT contrario I La''^Ti--
aia cominiso un errore, di cui raccolse 
j fnitti nella soìBmoéàa deirindomanii; 

«Non vi ha ài mondo ragione al 
'4;wna di' rispamiar la vita degli no­
mini del disordino. Sono l)e^ t̂ie feroci 
buòne a nuU'altro ohe adyessere am-
inaz7.ate, ed ecòo tutto. Si mostrò poi 

ditì-ui troppa esitanza-di fronte alla pie--' 

« bpenamo che le autorità oraino-, 
ranno alle truppe ed aile^ guardie'W' 
jioUzia; di .«mirare più basso «e di 
far in ,^i)do che alldr.quando si tira 
<',ontro 'gli insortivada perduto il mi-
xior numero poSamìlo di proiettili. Un 
cittadino, a|ìpUrtenga egli alla.^polizia,:; 
oppure alle truppe -^ lion può fare 
' p e r a piiì nobile • q n e l h » di uccidere. 
xin insorto :— e menta per ciò dallo 
Stato una médu^lia d'onore.» 

.Non sappiamo, se quest^^ggnere 
di! polemica, il qû i-le consisté' nel 
^riurodurré ile parole altrui sia per 
piacere,, .ma certo non oilencìe al­
cuno edtba^^il merito della novità. 

Nit^Non è.- COSI? . • 

Ĵ 

: J ^ 

niinnBi«awrm''Mi:» rffl-tiitM-i p-'»*nj*<fawM 

Cose dì Francia 
''m-n-

^^ Togliammo dalla Répuhlique Fran-
ct/ìse ì.'segueirìti particolari che basta-
jio a dipingere tutta una situazione 
-di coHe; 

*̂  « L'am.ministra.zione iìtàXWRépubli-, 
Frajìcttiseiiìiveva cpncepito il pro­

getto di offrire a ciascuno dei suoi ab­
bonati il ritratto dei 363 depùttlfag-
grupati in un medesimo foglio con un 

uovo sistema di foto incisione dei più 
VnffrìòKaosi. Tutti i deputati repubbli-
cani avevano dato là loro autorizza-

,^ione, tutto era pronto, e le prime 
prove, per la finitezza del lavoro, per 
-l'eleganza, delle disposizioni, e princi-
.palmente.-iper la .rassonjiglianza^ delle 
& u r e , non lasciavanor alcun, dubbio 
'dei grande e- legittimo successo; de-
ifstinato a quGi5ta interessante 
càzione. 

Non mancava che Ì'automzaziohò 
||refett9, di pplj|^||ft;. ",., 
' S;enje, ratòirHriìst^ 

'^^^IMqite WrcLncaise^ì^tio il, deposifb 
•lecale si ebbe in risposta un rifiuto 
puro e semplice. Attribuendo ciò a a" 
'un-,errore? l'amministratore si permise 
di fare rispettosamente delle osserva-
gii|j|}|? 11̂  rappresentante del ; mitiistro 
/un aito funzifKa^ÌQ''se vi piaitie, si è 
contetato di rispondergli :,« dite tutto^' 
quello che Vi piacerà, se vi pare, gri­
date airarbitrio ; Ìl Vostro disegno, non 

!f%i fa piacere,-e no; lp^proibiaiT|o, ecco 
tutto. », 

Povera genteIt,,<3hQ,si pfòrza di com-
battere degli uomini, mentre lia pau-
Ta-.della loro immagine I 

limenticano che in Francia ciò che 
• _ j • 

uccide .oon niaggióP'éi'ctirezza è il rì-
diooldì?*̂  

l nostri -abbonati non ric'^veranno 
' • nzio-

ha 

• i . j ; j j i - . - -

r.,:i: 

.* ^.-m' 

JI piccolo dono, che eravamo intenz 
' " . . . . • - m ^ ' • • • w ^ - A - . . • • - ' • ' . . , • . 

jiiati du'if^er loro, ma ognuno d essi 
sin d'ora, [preparata la sua, scheda e 
l'iderérno bene, della,triste figura del 
nostri tiranni di un giorno, quando 
os'^dovraunO sopportare buongrado 
4) liialgrudo la riunione dei 303, tut-
t'ultio che in pittura, !» 

riii-di neendio nelIF'CIisa.^i, Kioove 
cui abbianio. fatto cèffio ioi-ì, si^^lial-
:coUi.jypjLr^^O circa, ma il danno 
Gomlitì^slVo à̂ ^ alle L.\3S00 a 
cagiono di, guastL^-ecati a vari eUetti 
•e mobìli che, nel trambusto e nella, 
confusione vennero^ t ta t i dalle fine-^ 

Ciò che riesce strano si è, che Wi-
ceudio aviluppossì nel granaio, il qu^le, 
inutile il dirlo, sta al disopra dì tutto 
il fabbricato. 4 

Di tutyo due <ÌMesti incendi Si igno* 
#ano„ttncora le cause. 

t e b c I S u n a . -^ Mereoledì 29, 
.,,;BÌ raduneranno aRloutebelluna lo Cbui-
mìw.'Sionì ferioviuiie Treviso- Belluno 
per esaminare la nuova questione tee-
nipo economfoaj i^orla cOf progètto, 
dell'allacciamenioferj^oyiaiuoaddhtriUiav 
e decidere in proposito. 

l ' r t ìvàso . — Ai sighpri Berna, Dal­
l'Acqua ' e Lattes si aggiunse come 
rappresentuutu'Hl Tiro a segno dì l'ì'e-
\rìso, i ls ig. Tobia Nardi di Oarbonora. 

%'esi«KBis,;—^leri si è spontanea­
mente costituito al' giudice istruttore 
il pregiudicato Angelo Sardi che: era, 

^ijip^j-cato dalla giustizia indijsiato d'es­
sere uno dogli autori del furto co'm-
meèso in danno dell' amministrazione 
ferroviaria la sera del 31 luglio alia 
stagione. 

Così ora tranne lo Stefano Sartori, 
altro degli imputati autori del furto, 
la giustizia ha ora nelle mani tutti 
gl'imputati,autori: e complici dì'^^uel-
afaudacissinno resatp. ^^^'- .^^li" • 

'• Riguardo al'dènaro, dopo i sequestri 
già annunciati di somme ammontanti 
Et circa 11,000 lire, del^Ssto; non si 
ebbe nò nuova nò imbasciata, quaM-
tunqiiel^B?' questura continui attiva-
,mente le sue ricerche.ed abbia si può' 
dir qua|i;:j:hlèz?a deniolità la ^casa: dei: 
Bustianutò'sulla fondamenta delle Gru 
ed abbia rovesciato in ogni angolo le 
case degli altri arrestati. 

VeroiBa. -T- Da Castelletto man­
dano all'Adige eseguenti,,appunti sulla 
notizia che abbiamo datoH^ltro giorno; 
nella fosta^a'd Arcolo ^ ' ,.̂  

Le due epigrafi vertnero rimòsse ti ' 
inuovo in sostituìEione di quelle state 
^distrutte daglivAustriaci e collocate a 
bord e sud del , trofeo^,incalzato nel 
1,810 afglonosa memoria del grande 
passaggio del ponte d'Arcole nell'anno 
1796 da Napoleone i, eretto a destra 
del ponte stesso; e non si trattava di 
rimettere a destra ed a sinistra del 
fiume. Aìpone quelle che l'Austria 

i:aveva portate via. -ji^mé: . 
. La cerimonia inaugurabile fu allie­
tata dai concenti della brava banda 
di Pojano, frazione del comune dì 
Quinto ,di -Yalpantena, ;e non ,delj| 
banda di Pojana. 

1 

. - • ' • • - . ' 

• 13 ihU detto. cgitro.Mtiso, 0ìoVài|ni! 
?per.ùndoidift™ Difesa avWban,tll(3. "••. 

i^;m^o contro BolzonullivGiaseppo^ 
por furto. — Difesa^^^v, % ^ r i n i 
; 18 detto, ò seguenfi, c o n t ^ ^ ^ ^ | o r i : 
• • Ì a ^ ' l | É l ' ^ ^ ^ ' t p i | a z i ^ ^ ^ D i f ^ s a ' i ^ ^ 
-VOCato Rossi. •'':^^^^m^'^ • / -.^ 

€waaira^"ieaszà«iac. —-Il 19 ago­
sto, nel Comune di Mestvino, venne 
constatatffsontravvonzione al parroco 
dì quel luogo, perché si permise di 
eseguire la processione lungo la strada 
provinciale senza avere ottenuta lâ  
prescrìtta autorizzazione. 

ÌBUoeMfllio. ™ Il lì) agosto i f "Villa, 
fraziono di Toolo, Gî ŝViluppò casuale 
mente un incendio in Un casolare del 
sig. Folco co : Matteo da Vicenza ed 
abitato dâ :̂̂ VÌllico Zanetti. Luigi del 
luogo. Accorsi quegli .abitanti e due 
carabinieri: estinsero: il fuoco ed il~ 

j 1^ ^ ^ I , 

danno si limitò a L. 300 perii primo 
e a IJ. 45 per l'altro; Il solo proprie-, 
tario era assicurato. 

• 

J^rt 'esÉo. — Nella frazìohe Granze 
di Camin il.19'>Agosto fShnero arre­
stati,./in seguito a mandata,'di cat­
tura del Signor Giudice Istruttore di 
Padova, due villici padre e figlio im­
putati d'incendio volontario in'dannò' 
di, Cezzadòtt.vAngelò e SarLo.rato Gio­
vanna. 

B i a v i o «li JP . S. — Nei pome­
riggio di ièri gli agenti dì P. S. arr 
restarono il pregiudicato B. G. di Con-, 
, ' , . . f e " , ,,, ^ . .• ., ,. : 
selve ricercato dalla autorità giudi­
ziaria. Nell'atto deirarreiito, al quale' 
egli si ofipqse, gli si rinverìh&tiP'^una 
tasca, un coltello da macellaio con 
lafna ferma in; manico. 

—- Venne pure tradotto in caserma 
delle guardie dì P . S . un individuo il, 
quale dopo di,essere stato servita,ìrt= 

m\ti ema. non voleva pagare i prestati-
gli Servigi. 

• S;ì©co"Bs©r» «fella lPH*e»ìi'ssB«as5. 
—̂  La notte dal 17 al 18 corrente, in 

• l i ' — ' 

!!XS 

iene d o ^ i duo primi aite; iicF-'' 
mìnciate subito a capire ,_clio 

mmodiografo d | ^ òàsere uiV fran­
i l e , perchè ò eìmusiya;. prer' 

iìLqttétìWl mettere s u l l a ^ t i é ^ l ' i tó 
tng§'aocompagnato':dtiìt^^tnvOi'0)5ìm 
e scortato da duo ligure' gemelle per 
potenza, ,̂mu disuguali per essenza: 
vizio È virtù, .i 
f I c^raiterì vì sohoso^teij^ti sempre 

con quell'arte e "iŝ MèM'"''̂  propria del 
romanziere francesej.^e vi fa simpa­
tizzare per i suoi personaggi,sebbene 
voi vediate rimpossÌbÌliti\, 'Iti contrad-
.dizione ed il contrasto che tutti quei 
vizii é tutte quello virtù si possano 
raccogliere in unu sola fìgura,J/arctìZio 
conte di X..... è l'amico; delle donne, 
od è appunto: ufìa di queste figure, 
impasto dì bone e di male, diiifVirtù F 
di vizio. Del rtìsto durante tutti i 
cmque atti ruttenziono del pubblico è 
sempre tenuta^.viva dalle scene vìvaci, 
e, animate, dall' intreccio complicato 
che non lascia mai intravedere dove si 

i . • ^ . , , - . ^ - . - , . . • ' -

.Vada a finire, e dal dialogo che è 
sempre brillante G spiritoso. 

L'esecuzione fu buonissima da parte 
|tÙiM,Uì gli artisti,' ma specialmente 
da paVte del Montile della Zerri-Gi'asai' 

ii 

PareccM^Wfetti, non sapendo co­
me trarsi d'i Sbarazzo-, abbandonalo 
no l'aula. 

h^pèfeììsèy organo di monsignor 
DupaTìloup, dice che nella maggior 

^ggi'̂ fi do^ons ig l i Provinciali è già 
scoppiata 1* insurrezione contro il ma-
rcsciallo,,e,chiede che venga imme­
diatamente repressa, 

fAl momento della partenza di, Macr 
Mahon da Ohorbourg ebbejuògo una 
grande dimostrazione in-Si'Ònsò ostile: 
al capo dello Stato, e si j id lpo t t^ph ; 
tissime grida di: Viva lei lìepuhhUca! 
Yiva Tiersf 

llPaySj diario bouiipartlsta ed or­
gano di Cassagnac, dicliiara che ove 
il maresciallo rifiutasse di salvare la 
nazione, altri assu^^^ipno la respon­

sabilità di tale missione provvidon-
ziaìel 

—,L' Univers, foglio clericale, bu per 
telegramma da Lourdes che in qitel 
santuario si compierono test& sei mi­
racoli. 

r'" 
i -'. 
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•SBc^tr*». -ri^^Leggiamo con puicere 
nel Matto e ci rincresce di non averlo 
saputo^ dÌJ!attame||||! dal nostro amico : 

(c:. Sappiamo òhe J'egregio nostro 
amico Eustorgio Caffi sta per ultimare 
lina, sua. relazione storica sui fatti 
avvenuti în Mestre iiellanìemoi^andu 
tìpoicav/l848-49i.,relazione che ì'Avvo-
coto Cufh intoude di regalare a totale 
beneficio del monumento' da erìgersi 
in Mestre ai cadi,vM::'io *1""5Ì'̂  campa­
gna. Crediamo, inutile di far'cùnoscero 
VAvv. Caffi, ben noto no' suoi lavori 
ìetterari e poi suo disintere.ssato amor 
di patria. >) 

Domenica nella fru/ione dì Car-

ìmm:^ • •• 

Padova 24 yl^ròsto 

. E c l i s s i laaH(iìaH*«5. — La .natura è 
ricca di compen8àzionì|Jj|p, c^ldo non ci 
lascia chiùder occhiò;d.i/notte ed esso 
in queste belle set*ate ci allestisce, su 
,nelcielo,spettacoripirotecnici ed eclissi^* 
e-siccome' non conosce avidità d'im-
presarioj così, vuole Che' tutti egual-; 
'Mente, ricclii^ e ' ppVérbtti, 'goclanp 'dei ' 
suoi/benefizi. ' "•. , 

' i'Ieri sera, 23, pertanto essa ci invi­
tava ad ammirare un eoiisse totale di 
luna. Il:prìncÌpio dell'oscurazione,,della: 
liWi|tji^venne ^He ore 10|€!,3 minuti^ 
(tempo mediot .di Roma) ; il ^principio. 
della totalità alle oro l l ^ S y ' a ' fino 
della totalità alle ore 12 53 q la fino 
dell' oscurazione alle ore 1 59. • 

Tutto l'-eclisse sarà visibile, 
ntanto pei* non lasciarci, durante 

fempo, a bocca asciutta, ci fa vedere 
ogni notte una pioggia di stelle ca-. 
denti clic attraversano il cielo,,.trac-^: 
ciando lunghj so|cl|i^,luminosi è'-̂ per-
dQn̂ dosi nello spazio, In queste scorsi 

, r ' ' 

notti, il fenonriéhó si ripeteva con gran­
dissima frequenzajfcOme succede ogni 

un Comune vicino a Padova mediante 
rottura di un::muro fu ruba;to del pol­
lame per un valore di L. 10 nel pol­
làio di .un vilHéo del luogo: Autori i-
gnoti. 

— La notte stessa/ in una frazio''ne 
;del.lanostra provincia, mediante rottura, 
dell'inferriata, d'una finestra a pian-

llerteno fu rubato del lardo por^un, 
volere di Li 250 nella cantina dfeun afe 
fittuale del luogo., '' 
^ :— 1115 agosto in una frazione vi-
Cina a Rovolon fu rubata della legna 
per uri valore di 'L. 18, nei bosco dì 
proprietà della Società, Veneta di^ cP ' 
striìzioni. 1 ui!on.Qp;rfcono»ciuti gli au^ 

Si telegrafa alla Gazzetta ticinese, 
da Berna, 20 agosto: 
'• Il tribunale di Berna lia condannato 
1 partecipanti ai dìsordiiii còmmuh^rdì 
del 18 mtirzo scorso da 10 a 6Ò gjibrVu 
di iirigiohia, alle spese e tul ihddft--̂  
nìzzi ai gòhtiìirmi e cittadini feriti, 
^nonché Sei stranièri a tre anni di 
bando dal ^Cantone. 

1^^ ì^ ' l - l £r-

ÉiA u^^m .4 
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che furono molto felici nell'interpre­
tazioni dello rispettive loro parti dì 
'dìara e di Marcello. 

; l»B.'«>gia'S6afiaMBLadei pezzi che la mu­
sica cittndina suonerà questa,sera in 
Piazza Unità d'Italia alle.ore 8. t. p. 

1. Polka. 
2. Sinfonia Crìomimia d^Avco Verdi. 

• • f i 
- ' I , L 

. 3. Mazurka^f* ' . 
,; 4. Congiura Ugonotti Mayerbcer. ., 

5. Valzer Sangfwe Kicnnese Strauss. 
6. Atto 4.''^irfa Verdi.-

— Sulle cantonate' di­
Bologna s't-i leggeva giorni sono un co­
mico avviso. Il pubblico bolognese ve­
niva avvertito, che « La CoinpagniaDe 
Aychenti di passaggio daBoì^^a^^r^' 
candÒRÌ ;Sf̂ iAfessina « 
be dato un trattenimento di declama-; 
zioni. )> 

Polla prima rappresentazione poi^i 
;apparecchiava uno spettaGolij,molto dir 
vertente.- e: L'-Arìsìoden^o^^'ndotto in camelli.,Pero gli illuslfl,.^splora-

mueatti (H^,ii)Gt' ̂  l̂ óri godono tutti, pei'ietta'saiut^^d 
cav. Paolo Jì^erraH {lì) 

^^(Nostra corrispondenza particolare) 
osto - 21 (Sera 

;• Anche i,mìriisfcri dell 'Io 
zidnè pùbblica e della feariha han­
no abbaridonatò Ròmattóeri sera. 
II primo si: reca a Civitavecchia 
per! pQcìii giorni ak^bagni^ed il 
secondo va a, vìsitafr;i nostri porti 
dèi fnedìterranéò. 

L̂ 

^Ila Direzione, della Società geo­
grafica di „ Roma giunsero' ritìtiffi 
da Tull-Harrè, circa, alla spedizione 
la quale, dopo, non pòche difficoltà, 
giunse in quella,.lo,calità. La'g^èii 
dizione nel viaggio ha penduto IfV 

• # 

tori. H 

pt>nedo^^icìno al Casolare di certo 
Belàmortviluppavasi un'incendio su 
tre mucchi di fieno posti all'aperto, e 
di proprietà dello stes îo villico. Fu-' 
reno conipletameute distrutti. 

In quanto al duiinu cagÌ9.i)ato del-

aiino alla metà d' ogosto. 
; K M O 1 P delle cause da trattarsi nella 

seconda ses.sione' del terzo trimestre 
1877 dalla Corte d'Assise .deL;|̂ ì̂|;polo. 
Padova. 

fk settembre contro Pòli Cirillo, Tra-
n -

gnacara Teresa por falso.' 
5 e 6 fletto contro Forraro Giusep­

pina per furto. — .Difesa avvocato Sc­
ranno, 

7'detto contro IVidoUl Paolo per gras­
sazione. 

10, 11, 12 detto contro Èorin Antor 
nio por furto. '— Bitesa avvocato Pe-

/ . 

-—La notte dal 14 al 15 porr, in 
un paesello qui vicino, mediante rot-

'tura della porta fu rubato del polla-
;me per un valore di L, 7 nel polla­
io di un affìttuale del luogo. Igno-r 

i gliSutori, 
\J _, .-----;...-- - -.'•-I.-

I ciifflsi qhanto sono cari altrettan­
to sono nojosi e fastidiosi. Nel cantone 
della Via S. Bernardino ve' ne ho uno 
che è la consolazione (?) del vicinato, 
Non fa che abbajave è urlare da mat-, 
tina a sera e da sera %^|ì||^ni»f tanto 
che alcuni abitanti sono sturbati dal, 
sonno. Anzi ierhmattina allo ^ una si­
gnora die abita In quei pressi fu ob­
bligata a mandare il servitore, per 
pregarci padroni di quell'incomodo 
'àriimale a volerlo allontanale, 

Mi pare ché'quei sìgf^o '̂ ch,e pos-
sedono una bestia che ha cosi',pòca 
creanza da non lasciar mài' tpannuilli 

j _ r - ^ J ^ I ^ L 

ì vicini, dovranno mostrare di averne 
anche per quel molesto animale, fa­
condo in modo chó non abbia più a 
recare disturbo ai vicini. 

: I n 4 Ì u » i r l a l i , è p « r v o i ! —Alla 
(ine dekcgmhtè mese/presso la Di­
rezione • generale delle ferrovie dell'Alta 
^Italia, avrà luogo Uasta pur la forni­
tura,delle 10 locoiaotive por viaggia­
tori, a carrello mobile, di cui fu data 
glÈl'^l'^àiUori^&ione governativa. 

.Parecchie ditte italiane, francéii, bel-
glie, tedesche ed inglesi vennero invi­
tato alla gara. 

't'45S4^-r^ tSitti'il>al<5SI. ~ L'Amico 
dello, donne è questo il titolo'^dolla 
produzione dì ieri a sera. 

Non sapete chì ne sìa rautore? 

BSì^lSetéiiiSo' alcilSs»' SÌaètt CS'ft'llI© 
dei 2 i : : 

WaHffilt©» ~ Maschi % Femmine 4. 
; ÌSIttèi'Ì!iasf6Bai. -^Sorgato Giacomo 

dì Giuseppe, pizzicagnolo celibe, con 
Sacchetto Angela fu Geminiano piz-
zicagnolà, vedova. 
;• ì5I®rtl.'*--i De Facci d. de Fassì 
^'Giuseppe fu Antonio, d'annitf!l78 affit-
taletti con'H'gata. 

Una bantibina esposta. 

i loro utensìli si trovano tutti in 
buonissime condlztonij Gli egregi 
esploratori attendono.'coji molta 
ansietà l'arrivo del c||gfeno Gessi,,. 
del quale ebbi a scrivervi ' pàrec-
chie, volte," ed approvano piena­
mente il progetto di mandare colà 
il; coraggioso,Gessi, il qujUe;e sulle 
mosse per intraprendere;il lungo 
viaggio. é ^ . 
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^Agosto 
;1866-24.—Trattato col quale l'Au­

stria cede il Veneto alla Francia. 
VTI^Jq* J • -

Spettacoli iroj^gi 
TEATRO GAKIBALDL — La dram-
atica Compagnia diretta da Luigi 
ontì. rappresenta : 
'It marito amante della moqlie 

(Nuovissima) — Alle ore 8 ii% 

: Sembra che 1'Austria ifiWntri 
qtialche difficoltà in Ungheria per 
la conclusione dei nuòvi trattati 
di commercio pei quali si sta pre-
sentemeftte, trattando fra IMtaliix e 
l'Austria-Ungheriai^i,..,. ,: . 

t . - . -• ' 

' SÓbo,Stati tutti lo , arrèsti'^di. picjv. 
Qiotti camorristi, implicati nelT assa9,?̂ f 
sinio del Borrelli, ed 8 arresti di per­
sone che presero parte alla profana­
zione del cadavere dello stesso Bor-

. . . . • ' . " . 

rolli nel cimitero.' 
I ^ 

,1 ragionieri convenuti al Congresso 
dì Roma in numero dì 104, continuano 
nelle loro riunioni, nella sala del tea* 
tro Argentina, a discutere dei loro 
linteressi. Presiedo il cav. Lanci. 

Telegrafano, al Secolo ù.k Parigi 32; 
All'aprirsi della sessione dei Con-

sigli Provinciali dì Amìcns , Bourgos,-
Bigione, Epinal, Lione, Marsiglia, Or­
léans, Uouen,, Versailles ed altri, fu­
rono proi>gpìati, notevolissimi di­
scorsi contro l'atto d,el IG maggio e 
contro ildintìrimento delle elezioni dei 
Consigli Provinciali. 

Il partito nero, a Roma/è fuori 
(}i so dalla, contentezza per le,'m^ 
centi vittgiie,,deL turchi.,Fa pro­
nostici sópra pronostici intorjno ad 
uh buon avvenire per la Chiesa. In 
queste sere vi furono diverse riu­
nioni in famiglie clericali, .pcrso-
jennizzare le viMórie dei_, turchi. Il 
^medico del Papà, D'fttt. PeliugallQ, 
diede ieri sera nel sub pala7̂ zo una 
gjfande cena in onore della'Turchia, 
.ormai..alleata al Vaticano. \ *. 
tjintantò per coronare le buone 
disposizioni di questi signori,, ò 
giunto al Vaticano da Cosiautino-' 
poli un .dettagliato. rapporto'^Ti 
Mons. Hàssun-nel quale avverte 
la: S a M Sede che fra i Vescovi 
cattolici roiàffl; residenti in Tur-̂  
chia sono sprté delle gravissime 
dî vèrgénze iû  causa (Ielle varie in­
terpretazioni che daniio alle istru­
zioni riceviite dal Vaticano. li Pa­
triarca domanda quindi alla Santa 
,5Q4fe#ti'Uzioni; più chiare e pi(t 

Sr. 

.Ulte $.̂ %tìj3i)dtì:tfca che i Ve­
scovi defluì dipèridertti dev.Qn,ote-
nqre dui-ante Ja 'orisi attuai 
Turchia. 

•- Il 

L'on. Nicotera che deve partire 
oggi da Cossilia per Torino,'Ove 
si fermerà altri 4 •giorni, è di ma­
lumore, Sitando ad una lettera che 

^•M 
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igli scrisse ciui ad.un suo amicof 
;tl Kicotei*a;S^#§"dl^ià accorto che 
va pèrdendo ogni ' giorno terrenp; 
presiso i suoi collegni del gabinetto: 

•i quali si riuniscono, si scanibiàiiO 
•delle comunicazioni iinpdflSnti ""e' 
prendono den^ decisioni senza in-
jbrmaido ;|^;onsultario. 

Nèirufflmo consiglio tenuto alla 
Minerva, fra i pochi ministri pre-, 
senti in Roma insieme alle diversf 
cosé',̂  si trattò anche dì fissare il 
ffiorno per Tìvpertiii'a della Camera. 
V L ;. L _ ! , _ _ ^ ^ - : " ;. ,;-J,. ,:^i:¥É!^®i^^ ,a maggioranza dei ministri 
pel 14 novèmbre, gli altri pel '•li, 
ma non venne presa alcuna deter­
minazione, e si rimandò la deci­
sióne alia seconda qiundicina,; di 
Settembre, epoca in cai tuttii^.nii" 
lìistri saranno in Roma. 

Santct^Pàdro continua a sture dì«cro-
tamente, bene, e le udiisnze che erano 
stata:'sospése per alciirìl giorni, pro­
seguono qnolìiliiiuiunente^B, giorno di 
San Hocco monsignor A^ lUi , cumer-
longo' della : ciiiésa di (lUesto santo,' 
poHòi a Sua..Santità i panèuj, che,; 
secou^doiin'iintica usanza, sogiìono di-
.stribi|iri3Ì in onprò del inede.sinio. Il; 
Papti' né ebboWrt-ampia provvigtori,tì., 
— Lt&ltj'f) dì iiied%ig^bnzu,ai prol^s-^ 

-Hori diiìii^sloiiari 'della Sapien^za, a'' 
quei tìeii'AnoIlinure, del Liceo delia 
I*ace; e d r altri istitiUi d educazione 
che seguono un indit'izzo cattolìòo;^ 
DopoiaVete risposto ai ìorb augurii^ 

"— giacché non avevano potuto eyseriì 
ricevuti'più 'presto in occasione del 
suo giubileo episcopale — e dopo n-
vei'e -pronùnzittto alqune-^famigUari pa­
role, ^soggiunse:, a Credete probabile 
.mente che io ubbia già distribuito; 
tutt i ii doni che mi furono regalati 
per il mio gii^biféb, é*%lî  pe»'voì-nbn 
aia rimasto niente ? 'V'ingannate, cari 
miei, perchè, non vi potavo dimenti-T 
care^'iio^ pensato anche a voi, e vi' 
vi^pWWi'e' xin regalo a ' ciascheduno 
di vpj|}^,eparatahiente. » 

I professori, sentendo ,q.uesto annua-/ 
zio dMia hocca der Sommo Pontefice, •^Jtfffiarito gradatamente mi 

, e vedendo che egli, aveva posta la mu- gore nell'inierno della sua 
fiO/:OT tiratoio della sua 
scrivlma (poiché lì riceveva nel -siió 
gàbiaetf,o^^,|jbero tutti {juel batticuore 
die ^ve^étie' i- Aiuati avvenimculi. jÈî  
JP^paimov'eva lópllmente il "b/àccìò ,'fe 
3ntan|o le più belle-speranze, le più 
attra,enti prospettivive si presentavano 
alla fervida tUu.Ui?;ia degli austeri mae-

,-stri:délla,,s^^tÌ:i;ca^olica. Es s i f ^p -
.IlJintQip^vquell'austerità, cliè conserva 
agii anacoreti la freschezza del ,sen--
tire e la bellezza delle illusioni, vede-
v a n o ^ i l uscire dalla scrivania .rotoli 
di ItìTOi^pired arricchiti di 
scìntijiantr gemme, medaglie massiccio: 
d'oroTe d'argento, ed anche, nel peg-̂  
gio caso, orologi sempiici, ma, eccftl-
lenti/;déi quali gli oi^blbglàrì di Ql^ 
ntìvr#..inviarono tanta copia- a Sufi-
SantitiV.. Tutti glLpcchì erano attac-
cati ail tiratoioaé.'setiuivano la minio 
santissima con una febbrile ansietà... 

Ilv ll̂ m k̂'M4(<2va • apeH#|tó*^tÌlìho, ^ e.' 
diceva con un trionfale sorriso ro: Guar-' 
date,,.eccovi il regalopf6!r^^^ììT'obùu'^? 
ziare.ìqueste parole ca.vAva'fdoH, 'uno? 
ad unbjikfpanetti di San RoctojfeliS 
iiistrrj^yiva ai protessom , i quali ^mv^ 
s fo rz tonod i sorridere nel reiidere le 
più Sentite grazie.a bua Santità, ma, 
erano in preda al più penoso dìsin-*' 

PioJX^ cpot&ntisAÌn^Q diquó'slain-
"«^ceRlI girlettiì|i:|i}eva ^a,p9,ntivinen-'^ 

'te, consegnando a ciascuno di laro il 
regalo di monsignor Agnelli. 

Faliatasauatìs c l e r i c a l e . —-'"tJ-n 
signore delta prima aristocrazia, con 
parenti iiisiguiti dei più, alti gradi 
della fCJbiesti, funzionario politico sotto 
il govcMUO, pontiiijCÌo, che a servizio 
del raòconto chìàmeromp il, marchese 
A., vA^-ora,cy^illdp per le -^cale d i 
delegati di questura'^è^lei questoi'e 
stesso,,al fine dì provòcttro rniaure con^ 
tro la' sua consorte, che chiameremo 
conleèfea L. ,/; 

A costo altresì che qualcbe lettore 
non ci legga più oltre, diremo che tra 
i coniugi' A., non è accaduto nulla di 

• quanto si è soliti chiamare uno strappo 
alla scritta ••buzi^lo; Si^jiivecè la con­
seguenza ideile siiosse prodotte nei 

* deboli corvelli dai grandi avvenimenti 
politici che ha guastato la tranquillitji 
di una ,_ famiglia la quale sembrava 
tantojnvìdìabìle. 

I ctfniùgi Aî 'Si .trovano avere la be-
•iiodizìone di sei figli ; il che giova a 

provaW) dtie cose. La prima che non 
sono ;;pìij giovani, e là seconda cho 

• dobbotio avere trascorsa questa parte 
•del loro contubernio in buona*#Santa 

concordia. Anzi quasi quasi si può 
aire avere appartea'uto a quella cato-

gorià di coniugi, cosi rara ìlt-^yuésiF^ 
^g^felb^vòUè^rìaiiri- dive inh t«W$4P^^^ 
i;a.lett(y>re6il5i%io in ginocchio, iti 
creafor Sptntus. , 
^^ ià fiibòendà:; è nata p cresciuta'così. 
In forza del 20 settembre, il inarche-
\stì A. mituralmente, lasciò l'impiego, e 
sebbene sufficientemente ricco conti­
nuò a riceverne la paga dal Vaticano. 
Ciò non derogava alla > sua dignità; 
perchè i superiori lo avevano assicu-

Irato che ^ ^ p 6 l momento imn poteva 
cfieroitare. le' sue funzionj^il governo 
pontificio loiriteueva s e m ^ è come in-

ij^,estito.de!la carica. Il .coufcssori^^jittna' 
cugina monaca ed unaz ia abbadessa 
dal canto loro lo trant|t,ullÌzzavano col 
cloroformio delle pi'Otezle. Alla festa 
dell'Immacolata dell'anno prossimo i 
buzzurri, ossia gl'italiani, avranno la­
sciato il suolo della santa città e viva 
Pio I^i 

Ne passò una, ne passarono due, tre 
di queste; feste;.;dell|imm?»'cp|ata;od,d-
buzzUi'ri nòli ,;daviino .pegno di-pf'en-

vder0 t'ambulo. Il niarch|Sse,^in.\jgctì di 
argiiire per questo fatto^solo vmanità 
e la vaniià dlllf^; profezie, s'incaponì 
nei /issa0fici,|S§[i^.pre più. La, cp,tit6S^sa, 
ùonsorte invece*.da/qu«desnr principio 
aveva aneti essa creduto ai vaticinu; 
del confessore, della ihonaca e della 
abbiidtìssa , ; meglio munita di. senso 
'coi^|i|M; che nph il suo marito, c6-
niincio a volergli levare di testa quel 
chiedo, consigliaiìdo di prendersi le 
còse di quésto mòlfdo come vengono 
tì cavarne il nrieglio possibile. 

•—Voi siete modicae /Idetj \Q ri-
spoinìeva ili* marchese; ,ovverò date 
troppo ascolto al cugiii^iO. ed alla 
signora P.. vOstrà; atriica. 
^^Gól succed'eì'sì 'dei giorni, la fede;̂  
nella edotiuazionc delle profezie andò 

m a n mano esacerbando 4̂!̂  carattere 
Liei m^l'ch'ese.' Le profezie tardavano 

^^còmpiersi^'perchè i càUolici riòri: 
adempivano gli ordini dot Santo Padre, 
eh ' tante volto aveva détto che per 
mitovére 1a lnisericÒrdia\liÌ -Dio'con-* 

'•ìVeì^iiì^tt'prègarb e.sfiwn'titóarfìi^^:•'/ J 
l'el pregai:^:f « m , ròsanj^piiù,, 

Moore di orazicine ; rneatalc di van­
taggio era lo stesso. Tanto la contessa' 
ci aVeVa, fatto il c3ft& Ma sulcapitoìo 
déll^ mbrfcilì,oazioni noti,'era èo.àL cor-
rente,,:,.̂  

ise invi^-
famiglia 

tutte quelle più raffinate e..::Stupide 
pratiche di pietà che i gesuiti imppn-
goup\ai. novizi.̂ " Laifdoniieissa pòco iVieno 
indlfl'éréptJè per se--iTàe(Ìesimi>,|i|iiOn Vo--
leva però col loro ébcèsso imnestiare 
i loro figliuoli. Da questo incomincia­
rono Igli urti; 'Il 'marchese cominciò 
col sospettare e fini col convincersi 
chó; sua moglie era invasa dallo spi-
rH''^^'rjvolùzionario: la; contessa dal 
canto suo si ma^i;|yigliò,di aver.penatp 
tanti anni per accorgersi che suo ma-
r i t oe ra un icretino. 

Gon: tutto ciò soffi,̂ ì,n sostenne 'r^g^ 
proveri e minaccio. Quando: poii non 
più-di quatt^mpaettimaue or fa, n'ebbe 

t^ tp l i lpf fe^péWtes i fra Info due,'dì 
porsì^d accordo coir on. ministro d a-
gricoltura e commerciò per lo studio 
di un progetto di legge inteso a, mo­
dificare la-legge del 1874 sulla circo-' 
lazione Ciirtafitìà. 

l'ordinp di asè/yfc,iarsi. ai,pji9si cbe;farà 
l'̂ an^tócìaioce (ti Oormanìa ile^M 

W^^^-r ' r ' •- '^'~ 

i^pispaccì dQ\ Bersag^ere'. 
Buìiarest^ 21. —Dispacci ufilpìaìì, 

dal quartier generate annunziano uh-
formidabile scontro di cavalleria nei 
dintorni di PUwna, nel quale i tur­
chi vennero letteralmente annientati. 
Gli ùsseM russi si sono battuti cóme 
leoni e •fecero una strage degli avver™ 
sari. Questa notìzia produsse una 
sensazione di gioia indescrivibile in 
tutto Pesercito russo, 
:;. Viiìnnay 22. --^;^^B>im voci sinistre 
cirda la situazione di Osman pascià, 
che sarebbe offeitlvamente attorniato 
in guisa-da.dover;: accettar 'battagUa 
sotto il peso di forze numerose, le qua­
li lo. attaccherebbercii di fronte , alle 
spalle ed ai lati. Tutto si sta combi­
nandogli quartier generale russo per­
chè, al segnale c6uvèn¥t^';*Flttrt:cco 

proceda simultàneo e concorde suAtiitì 
i punti- Osman pascià non può pu"i 
comunicare con alcuno, esseudoglisi 
sbarri^lil^Jpiitte le vie. Si attende un 
fatto .decisivo. , : 
" CostanÌimpóU\^ì. -^ Si è ;c(ÌI 
la voce,che i circassi ai,buleyinan 
pasciàf, avendo potuto penetrare per 
d^erta dei, meriti bhe" circondano il 
passo e il villaggio di..C!iipkaj vi ab­
biano, sorpresi" i' russi e, postili in fu-
•gaj, :8iaiis! impadròpìtì della posizione.' 
iJn'ultra versione si limita a dire che 

, I - ' - ' . 

cnulellà comn|esse dai turchi contro, 
i tenti ed j prigionieri rnys!, Il gabr-
netto; italiano, f^ce un , passo simile-
La stessa, GorrÌspon(.-((fn2a ha\da; }3u-

f k a r e s t , 23'. Dispacci di stamane'COn-
fermano che nei conibaltimynti di ieri 
presso Selv.i ed al passo di Schipka i 
russi rimasero vittotdoai. 

La Corthpondenza Politica lia, da 
Belgrado che daalcuni giorni cìngi­
gli importanti hanno luògo presso Mi­
lano e vi asî itìt,<:n\o Rustie^ Il ministro 
dell.i guerra, e notabilità rnssn. .Ordi­
ni connt!en^^|.alÌ\ furono dati ai capi 
dei distt'tìUu&reiativi alla mobititazio-
ue delle uuUzte. >.m^^^ 

L0NDUA,'23.^--3p;y^ì,)^/i;c Im'̂ ^dl; 
Pstrog 22, che i turchi Sono entrati 
ili Shiirunzi e si avanzano verso Nik-
sic, Il Tim'-'s ha da Belgrado 22, che 
laf^^oMfnazrprit^^Wn^^^^^ 
dtìiia Serbia fa aggiornata in seguito 
allo rimnbtran/.e degli agenti ; diplo-
nv.\tic\. Fcd-.ij'iff ha una missione dal 
com,ita,i9fî ',!avo di Mosca che.yorrebbt! 
persuailere là S,érbiu a dichiarare la 
guerra. La mobillziiazion^continua. 

ROMA,.23. Il ministro deU'Intetnò 
è giunto a Uonia. j 

ATENE, 23. ~ È scoppiata l'insur; 
lozione a Candia. I ini-olii rifuggiansi' 
.nfillo fortezze e ì cristiani riliransi 
nelle niont,agne. S'6bbei:ò due scontri 
a Baripfìti'òn,, dipai'titnénto di Canéii, 
ed^aBaclialìcon, provincia di Kotiino.'Vi 
furono 30- turchi .e.,,17^jcrtsliani uccisi. 
i i m T i m B y R G O : 2 2 . _ - - Un de^ 
0i,:̂ j,na la forniàzio,ne..dÌ .un qu11rto,bat-
taglione f'M'i'oviario. 

GdTlNYSfUr)EN 22. —• I ru|si.con-
tinuiinq aj'espingm'fì i turchi aTpàptìo 
di ScIfiflR.Radet^ky parte,con rìnf()rzi. 
1 tinelli "Sospesero ieri la loro màrcia 
verso Solvi, ma la ripresero stamane. 

I russi nccupano delle posizioni din­
nanzi Selvì, ve'^é ItùStsciuc, Ràsgràd, 
Sciunilà>ed Escliidji ina» turchi ten-

htìtli 

a por ec-della vescica e ,doÌWSéi 
•ce^si •di-gtVfiiVtù;; • , 
^:,;,jQÙat|Ì!^.,X^lte;:^^^^ xhe, la 
carne , economizza uache 50 volte, il 
^SUO'-prezzo" iti al(ri;^^^;di:^Sff^ •" 

Ui RmUnnla in,'lS'iole : iiS- di luì 
2 fr. 50 e ; 1|2 kil. 4 fr. SOc. ; 1 kit: 
8 tv.; 2 'li2 kil. '17 fr. 50 ci ; G .kib 
36 tv.; 12 kil. a^ fr. 

Bifieoiti di RdìimUnta: scaiolé da 
li2 kil., fr. 4,50 e!; da i k l l J r . 8i:, 

Là ììèìifiìiìiila al- cloccolaliè in Boi'-
r^j'tì |»er 12 tazz<! 2. fr. 50 e ; peri,M 
tazze 4 (V. 50 e; i>er 40a7. / .e î  ' fr. 
ili TtìvoliiUe: per '12 laz lT^ fr. 50 e; 
per 2Ì. lazzo, 4 fr. 50,e. per 48 tazze 
8 tv: 

,̂ Casa /)jf- ììavH (ì C. (Umited) it. 2 
'iiti'fonmm^o Grossi Milano (\ \s\ tutte 
le città presso i principali farmacisti 
e (h;oghieri. 

Padm^. lìohfìi^tl Ferdi.fimidó'Mm. 
nl-GarmIufl 4497 - Zanctll-Piiufene 
mmro - G..B,,^^mgom nirm. al l ^ K 
zo d[oro - l^tàHUe'Loveinu Urm, suc­
cessore Ldìs. ,, ' (15 

; - : , 

'.•^;S 

•K^ 

I • I I ? 

e V Eerro (li FostetoJ (li ^a 
, prepatfgf 

Dimiore delia Fm-nuicia Zanattf 

. . I 

- : ' • ? -

-:, Iiiconosciut(H,d' infallìbile efiicacia 
?pqutro le alfiizioni clorotìche, aneiiii-
(ìh^fi^Cirotblose ,0 , i ' a c l i i » b , e supe-
riore;a;9nalunqn(ì:tVl#^ mezzo nélfl 

m 

_tratterebbe3Ì soltanto della occupazione 
i\\ alcune trincee, avanzate, dove i 'Carono inter.cettare alcuni p|cc 
russi.^trovavansi ini pb^o^'ntimero. | russi. ; ;^^^-

lerìMMj'ii^ì- "•-
. - 4L • - -t^ = - , , * . - , Vi . 1 t tT j* A n n * i» ' r t l ' i i i i v^j n f rt r i t / u n • *k 

stens 
e lòi 

lunghe ed ostinale convalescenze. In-
dicatissimo pni per i bambini e :per 
le sigriOre; pel .suo, grato sapore. 

Dc}>osUi: Manzonij.Milaiio -^ Gue-^ 
reschi Pavuìa — Quàì-taro, S. Vito — 
Coincli, Udine, ecc.' (ISOl) 

L^. 

LA cAtmììÈum JNI.SCA. 'MWA Bulgaria,i;Ìprese.aEi|i.,j^,rta4^L ìil-l^ht/^tin K;i^-n f^hf M^ SVW 
- •^Un^^i'̂ lv.irr.-ajiUnoirprrTinsWtilmn.ni vrebbcro l'cspinto dieci ftssulti dei ^yy^]^^ i ' izz» ua l-'edrocchi ìN. 5 i a 

Mone l em^az^nejdei m u s s « „ , . . . . . , . ^ ...... . . .^ . . . . . . . . 
-ro famiglie che abbandonilo ;1 QsVnan sarebbe stato re^nint 

itìuo il; saccpj prese con se le sue 
eràmine, che Son ti-G? o abbandonò il 

tetto coniiigale an'd^WBW% ricovèriiréi 
t>^^9 l l?»''enti 

Il macUeSe A;, valendosi dèP^cliritti 
confei'itigli dalla potestà maritale, ha 

Ttitimato alia ribelle il ritorno: noir 

paese, pér^iéttersi più al sicuro m 
Romelia 6 nella Tracia. N^ìssuna no-
tiziii importante di ^Me(iemet-APrtì-Su-
•leyman, ; ^m^r' ••: /, ,, 

Osman-bazar eii paesi cis^costanti-
sono affatto deSert'i. 

Trieste, 22. — Sta in fatto che un 
forte nerbo di mussulmani, quasi tutti 
irregolari, riuscirono ;a radunarsi e 
marciano in :socco,rso della fortezza di, 

-Ni&ick, la quale'-è agli' estremi. Ier i 
scadeva il termine !perentorÌQ.,:>;accDr-
dato dar principe del Montenegro per 
là-resa. 

r 

È Sì.dubit£t*,alquanto che i soccorsi 
ossane giungere in tempo pei* ìmpe-

pinto presso 
Selvh Tutti avrebbero, subito .irrandì 
perdite. , 

AN'i^ONiO. lìONALDl nirrìtlote. 
ANriiNio bTiiirANi iiarenif. vio^mn^ 

/ : . : • • • : • • • , , ^ • • ' . Ì ^ M ' • > " ' • ̂  
WBiiiM-^^4 KHniiUHawwtH 

lìsen mento 
ta9 

1 1 ?u t * i - • ^ i . . • I, . : ' M I ' * , -, I • rf 

^ - ' . • • - •<.''.--^" •\:\;-r,f'r-'---'r;-'•---

-.,-'..^-"ih f' \:mmA^ ai. V 
t ' " - - " 'l 1"^ 

- . -•.•a'..Liji 

r* flMTTA SlLUTl 

n^psirOnagistrati-^' ^col̂  delegata, d] 
questura: resistendo la. contessa anche 
a questo, ha promosso causa di sepa-

.razione per incompatibilità di'" carat-
• T . 

H . " . --.^. 
>i-l.^v^. 

^ • • - . ^ 

Leggesi (ìQÌ Dintto : 
Siamo aiitdiizzati a dlciiìararo che 

| a notizia data da quulclie giornale 
che l'on. Brin, ministro tólla ,m.aMa, 

• ' - • , - ' ' i > . ] t ' i ' i ' » ' - j - i M i l i " ! -

làbbia decretato l<j sciogM^nto • dei 
corpo di fanteria, di marina non ha il 
niinmio tonda mento. ,:••. '.;n 
;' Nessun decreto fu emanato su que-
sto proposito. . . 

Bensì ^ , sciogljnì|^Rto;d,e^^^ 
fanteria marina è contemplato in un 
disegno di legge che sta dinanzi alla 
Camera. Ed in ciò il ministro si è 
mostra(.o conseguente ai precedenti 
del suo partito, essendo la rifofriiW' 

che egli intQvvd® a t t e r e , sempi'e stata 
propugnata dalla Sinistra nell(? diacns-, 
sioni alle quali siil'attu questione ha 
dato luogo nel Parlamento. 

dirla. « 
^0é^angt,%^- ;:^iL';attrtudine del Ga-
binettp di Berlino sì è fatta assai mi-
nàcciosà per'la Turchia. Esso respin­
se 1̂  pretesi documenti ^cheH gov rnò' 
délìà-Poi'tàglìàVeVa fatto preseiitare 

ev constatare le atrocità dei russi. 
ìDìcesi cheoi'dini abBUstaiiza severi 

-ii 

r 

vicino ilo Spniiéitì' Tnbacchijjsed ' àg-

% 

•egata ad altro negozipión" làvora-
orjo accanto il Calìf̂  degli Slati U-

nitr'N. 703, assume ogni lavoro con 
esattìzza e .puiitùdlità, non e's:clusàS\a 
propria spi'civilità,per pie^UjJ^^^^^U 

Il sottoscritto offre mitezza ifi'p̂ ^̂  
itprocipuamente peichè tutti;poss%» 
confermarsi che, .senzil vicoì'flr^'iv ''"*"" 
stei'p, anche lièi suoi 

' ^ 

^ . . ^^^ì^'^^^m 
^simpegnau lavori oleg^nlissimi, con-
a r r e n d o pei prezzi a qualunque f^b-

Nei-detti negozi^si;'troVu;"il'' W-''-- i> 

.^(H'ozzi fissi colla marfì^-per .ogni 
ia'voi-n, garantito per quattro mesi;" 
(1548) G. SCAPOLO; 
, wjitiifc.»jit, . ^jiii'umgHaajafHMiHieg.gtgy 

sieno stati dati alla .squadra germana ?• 
uica che incrocia neirArcipelàgo. 

r' -

i -La Spagna, pretìcotìpu in te-
ressi e delT inco umltà deirsuoi citta-

1,", - , ij--'/^ • 1 • • • 

tlin;h i|i ;Leyanté, vi hir mandato [ler 
proteggerli un ìcg/io d^ giierni. 
I 

T E L E G R I 
[Ay.unuii Stt-fìtnlj 

GOUNISTUDEN 22 Ore^;}^Ji(),pom,^ 
•r- Da ieri mattina combattesi pressori 
Schipka. Gtli assalti^ sémpj'^ i i'iuipvatij 
da,:nnpve truppe, ftiroi|o respinti (laî  
russi con grandi perdite dei turchi. 

ALEXAiNIìROPOE. ^ . 

,• L'dn. presidente del Consiglio, par­
tendo da Boraà, ha incaricato l'ono­
revole Seismìt-Boda, in'seguito alle 

1 l 

na idij.Xergukassoir,,,parte delji^Jquali? 
restò a Igdir, trovavasi U 20 |òr renie 
'prèsso Gulubske. Le Jtruppo '_ presso 
igdir ebbero una scaramUocìu iiisìgnì-
ficante con una colónna turca. 

LOJ Ì̂DRA 23. --1 Il^^'^'^^^«ha da 
Sciumia, 21, che Meiiomet A|l ispe­
zionò le forzò turche ad Eschiiljuni 
ed a Rasgrad. Suleymah annunzia che 
ravanguardia è l'ala:de||ji:à si ayanz,anp 
verso ]3ehova e che'in ^ un combatti­
mento importante a Scìpka i russi 
spiegarono tutte le forze che avovano 
nei Balcani. Butsciuk ha sólìVrlo nioìto 
pei bombaraamonto. 

VIENNA 23. - " L a Conispondmta 
Politica annunzia clie V ambasciatore 
d'Austria a Costantinopoli ricuvette 

J a quale:e,'conp.mizza'mìille;voUft ìl.sìiò 
prezzo ili altri rimedi; guarisce radi-; 

^Ci^lmènto (luirdì'ca ;ti;vé 'dij¥.'sii{^ffr^(d1'̂ ' 

. . - - . - • . • ' • • 

àmmà ""^'^ appartamento signorilèf 
' iP pianotiielWòvo Palazzòdelle Be 
bìte in Piazza Erbe, con cantin^%az^| 
acqua-sed adiacenze. 

via 

•̂s p(*psi'e);-;;gtl'̂ tThf f'l̂ 'ffStrKI'gré ;'" còstf p'iî '̂  
ztpni crmiiche,. émoh'oidi^.ìglaiidolel 
ventosità, diarrea, gonltap^epto, gum; 
monti di tf-stii, palpitazionp,, nni^Jo ai 
pi'ecehi, 'aciditi'i, p1tuififfliliusèe h vo^ 
miti, ilqlpri, ardori", granchi é''s|VasÌ!tìi,̂  
ógiii diso!dì^,e di Hto.maco,:del fegato,, 
nervi e b i ì ò i insonnie, tosse, asma, 
bi'oncliitij tisi (consunzione), malattie 

icutaneej ernzipni,;tnelancpniaj deperii 
mento, retìn.itti'-fmi^ gotta, febbi'e, ca­
tarro, convulsioni, nevralgia., saligne 
viziato i iiif'pisia , niaiican/a di fre­
schezza e. di energia nervosa ; 31 an-
ni'dHnuciMttbile-^^^^H^^ : • ;, , ;': 

^ì'^N;^80 C00l#ro,ri:omprese quelle:di 
molti nitjdi'eî ^ del dùca di^ PluskPw e 
dt'ira"SÌgMìbr-a'miir diesa diBVf^lmui ecb;. 

stione, nevralgia,' 'lasonnia asma e 
nausee. -
,; Cura n. 46,270. ~ Signor Roberts, 
da coustirtzione polmonare^ con tosse, 
VomìtÌ,cost.ipa?'lontìestirii\iàdi25anni. 

Cifra il. 40,210. — Signor dottore 
medico Martin,,da^^gàstratgià-è'ih^ita-
zione dì stomaco clic lo faceva verni-' 
tare '15 à "IH volle al giorno, e ciò dâ  
otto 'unni. ''• 

Offra n. 46,218. — B colonnello 
Watson, da gotta,, uevruigia e costì^ 
pàzloue inveterata. 

Cura n. 18,74ì. — Il dottor medìaP-
Sborlitnd, da idropisia e costlpazioiie. 

Cnra n. 40,522. ~ ll^^sìgnor Balduin 
da- osteiiuatezza, completa paraliyia 

2. Ai>partamento^4||^« fdah^ 
iDue Vecchie. 
ol^Kivol^rsiVtìf^l^nor avv. MarcóiDo 
riatt vi.aJJiie Vecchie (1550) 

ji^i^^ 

.1 

KAiTR BESI-QUEU NAZIONAIiE 

•siste:ma 

3 

Rossetter ;(|i,/New 
prc^(trazione dal Chini. Farmneista 

BRESCIA' :• . " ; ^ r •' 
% 'PADÒtA presso 

'IMclói'o Faggian PaVrtiC(?liiere ' 
"Piazza dPlIe BiaciG N. 6 S ? 
::.•::,ftps^•)^..,.. 

; • ! » 

ì . . ' t 

Grandioso Negozio, detto il Razzar^ 
che «i presta a qu^ilunque uso, posto 
in S. Appolonìa, con o senza casa. '.. 

. Bottega e retrobottega a San Da­
niele.^ .. ^ 

Casa civilcì iti.due piani tanto uniti 
che separati in Yia Spìrito Santo. 

Rivolgersi a S. Agata N. 1083." 
(15^*1) 
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<):Fa&sŝ a'y 
'Usato siiitìrlalmcnttì 

r m i v L E AFFEZIONI KEHVqgE I ^ E M O STOMACO É BEGLI.INTESTINI 
tilÌ>KÌnio nf'lltriligè^iff'fii luiiginVlo (? stentutej lud biiiciori a dolori tli stomaco, nei 

(loloi'i iiitc&iinaii, "f'i^^C'fUcìie nervo'^e, noli e (luto lenze, noi lu diiu;ftìe,,clie-seguono spesso 
e con fucilila, allo OTIìTo (iigesiionij e nel!'esiiiiHnieitto (jfIlo ?S'^' ' lascialodall'iibuso 
dei jtiacf'n vorie(ef;^ |̂fUi,:./!j!n^ rmiluitìft cnrHio cotf^fWia sovoia o t^ffidil f>vacu;iiiti. 

£ noHn <jvnVì?ivòÌe n^ir istiTffiho, noli* iiiOuornlrt»sÌ,j|feyiehe cnnsialiitlo u^dla veslia a 
trt quella pciSdiHì CIMV fn^soi'Oj j;er tempii jim('nto~o[Hir malo nurvofìO,; dontinale da 

'^pensieri Irisli e nielnnconici. 
Questo Elixir jn-aparato collii vera foglia di Coca ilella, Bolivia, con tina studiata 

pvopot"/ione diviene un eccellente, rimedio per le suddette mnlatUe e non è da 
confoìulei'lfjtw^̂ pn altro liciuore portante lo stesso liunie e che VieTie poi smerciato, 
nei carffV e dui liquoristi più per godere di un sapore agj^radevoìe clieper otte-' 
nere un effetto salutare. 

' i lWli i-:* '! 

n 
i( lJi i .t( iLv; 

, La 'compoHÌzioni3 (lidt*a:c(iua dui. di|l!̂ ;̂ ^̂ ^̂ ^̂  ci è svelata dalia chimica in nitido, 
cos-i cUiatu èvjuVecisOi talito per la (|ì|aiiui\lèi sali, conni pei' Ut lòru (prantiià, via poter 
iTunliiiiiu; hi f̂ ttite-̂ Ì pcepiirnle a &na volta rut'identica acqna ai tifìciale con tutj..£ le pio-
pt jf'tà (isiche ;e medicinali delhi nulnrid*?. * . ' '^'*' 

^ In conwpguerizti dj/tidi veritàst ideò lin misto di-sali, che 'jciolto nella quantità dì 
acq^ua dolc(ì occorrente per un bagno avetsMe a rrippVfeuUue 1' acqua del ma»*e:Adria-

Jlco, e pei' tal moda oHenere un'acqua f-:alsa tirtiiiciido da iisarriì a domicilio, con tulli 
n ĵnei vanlag.yi di comotlìtà e dì spesa, else p(>s;̂ ono de.slderaisi. .^^ 

Of̂ ni vaso :è sufiitìiente per un bagno da ianoinUo e piM- un'adulto converrà u^ffne due-
L'acqua che ha seivìto per un bagu<> piiossi riscaldare e<l usare nel .secondo giorno. 

^JL 'ognor crescenltì^ consumo del misto pel bagno salso artiliciale è la sua migliore 
raccomandazione. 

*^ErariTf!S7T=r«Ì 

È ormài inconirastatjde quanto sia interessiiiite; in iriedicjua 1'Ol.|9 îii,di,!fegato di Mer­
luzzo e con quania n'g'one venga e^so collocato net ninnerò dei.mediéameu^i, che hannp 
dalo coir f.Hperien/a risultati del maseioi' i-il|evn. 

Lo stf'sso dicasi dell ulio di merluzzo lotioterriUo, con la difrerenza che questo e più 
convenìoutè nell"} ,qp!idizj(fi»ii morbose tiellé quali urge di rifocillare la; nutrizione lan­
guirne' ed introdurre nel, tnireiue d(dla cìicnl.i/jontrniiiyfgior nii di eleinenU, 'itti a 

,^ge,nerure i gUibnìi rossi d<ólf&angiitì|fe ;̂ ad aiti vare .snUo'Mia,njtìnte hi funzione respiratoria 
per c*insi;gni'i)/a lina più pprtl-^tta e compleia sanguiiicaziiviie. 

s-'i usa jziorniilmeute alla dose di una cucrhiaiata da cafle-iaMnieutanilo nroiiressiva-Lo 
men^H fìUiO 

""• ••I«MV..SÌ: 
dalPana e dalla luce. 

a(i una e^imchtìA«, due ' cucchi iato da,«avola a ,sec 
: raciiontanda di oustudiiio Luracciato entro rapitus 

econda dell'età e del bisòsno. 
ppusito astuccio, per preservarlo,, 

PASTIGLIE' 
^È^PJ!?r 

^$^wrip^^-
• - - • 

ALSOTTONITRATO DIBLSMUTO . 
1 • . . . . ' ' ' ^ . 

l /es t ra l tó alcoolico di Coo|4^,nna delle migliori preparazioni òttenute^^^^^^^^ fogrui A> 
mèvicaua, unifyad opportuna piopi)rziose, di Sotlonitiat» di Bismuto, fornisce un rime­
dio di una azione sicura nelle ti'fiicili digestioni, nelle debolezze,Jìa|guori^3jrampi dello 
stomaco, nella nauseai nei vomiti^ cronici e (htlorì intestiinili. ^ ^ 

Le pastiglie fqrmiite di questi due ,potenti rimedi, di un sapore aggradevole,,vengono 
é, da^aflualunque persona dì siomaco il più tlelicato, a preferenza.,della i^epsina 

Stessa, che. talvolta produce nausea. ; . l ^^^f ' ' , v . • • • • " ' • : • • • • ' . • , , - -m^Mf 
.La dose, è da qualtio ad otto pastiglie;;ffiv il giorno, a norma della età e del bisogno ; 

péro nelle cattive digestioni vengono consigliate prima e dopò il cibo. 
I , 

' ^ ^ « ^ 

D »A O^C^T 

^̂ .̂; Preso alla dose di un [.bicchiere da cipro rende teiili :VantaggV nei ciisi d'«neVnÌ«, (lì 
I impoverimento generale deirecouoìuia con languidezzai-delle funzioni digestive, ridestan­

do le foize nlle persone deboli, o convalescenti, quando;,.javviene .di non poter digerire 
altro agente riparatore.;—^ Nelle febbri intermiltenti ribelli alla China-China questo vino 
a dosi graduate e moderate produce ottimi risiiUatì, 

.1 

Al-i; 

. ^57" i s . ^ i 

. I 

. L'associazione dì un sale di feiip inidterabile al vino^^ì^phinai riesce di insigne be­
nefizio per ali ammalali, le cui coudiziionì.oUifeNl tonici amari, esigono lezione del nrin-
cipio ferruginoso. Quindi nell'anemia, nella olordèi, nelle lenti gastriti^ nelle leucorree cro­
niche si troverà difficilmente nn rimedio più opporlnno e più comodo ad amministrarsi di 
questo vino che, unito al caffè e privo d'ogni sapore metallico, viene accettato senza ripu­
gnanza anche daiJauciuUi e dalle persona di gusto più difiicile etdi nervi più delicati. 

g5^JS^;^4l5aS^^^l3.a3irafi^£i^£ìÌJ^^iiÌllE^5i^ÌflÌiÌJS^^ iiKì^a?i!gri'Ti3jìa'^^^^*' 
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Usata nelle m'àlàtUe della:pelle, specialmente negli erpeti non febbrili^; 
^fezioni gaatro-enteriolie e gastro-epatiche; nelle bronchiti croniche ed^ in 
. forme morbose della mucosa polmonare.; 
\ Quest'acqua, oltre ad esser- ricca di idrogeno solforatoj-'che è il suo^:,e)emehto prin­
cipale, ha il vantaggio di ci'Uterierè in niiiiim^ piòporzioni sali di calce'è* matei'ip (isse 

^eliè.la rendono tòlleiitiissìuia'Cautih*? 'li^gl* siomachi più deboli, preferibile quindi idle al­
tre acque solforose. — Deposiio getierale presso il souoscritio conduttore della fonte. 

: L. CORNELIO, Farm. all'Angelo in Padova. 
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Osìflle u l i r s e acuitasi fì»lfoB*o»n d i <i iv«i ' sa f o n t e n o n 
v e s i ^ a c o i i f w s » c o n l a H| | |0,eri if tMtt , s i avw«5re^3 cla« Se l>«^;aislSe «Seu'esR»» 
« u r t a r e Se .BM^-I'Ì/BUMÌ H.e^'p,.^i&tl •«»• atia>rBa«ft a i co l lv^ s u f s r a f a c c e t t a l u 
i u c«iii''ta %«)i'dc. Luigi Cornelio Aq. Soìf. lia'm. — r i l e x a f t a n e l - v e t r o , Af;. Solf. 
Bain. ^T-9 ssel s i i ; l l i® is i é®s"a ìacssa gjSiiSla, Acqua Solf. Bàin, F. T. 1877. 
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.wt&woip ai*2̂ :scasata 
u o m o i'cairfcaae1wl^i!lràNÌi5re.<ScB>^hl.« '«1155 E.td1T '̂N|t)c&;s0 Bo 
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^ O-Eò I O X J O , ' I - » . 

Queste PiUole hanno, un' impareggiàbile azione contro Ig fcSpSsrS Eiìilc^E'mBtde^ssftS, 
teB-zaBse, BMSaaaa'S, e a a a s ' r a l i , tiCwitSec e dì qUaìfiiàsi itlWb lipn. qoavengotio an­
che e sono di un effetto sorpreivlelUo nelle febbri ptùi'recidive edHistihale. '•••..• 

Fra i tanti fpecìfici finora conosciuti per la guarigione delle summoMiovate febbri nes­
suno può presentare attestati delle priniane celebrità mediche.come qne.'st'» nostro spe--
t̂ JfitJt'- . • • l ^^ i Honimiritihit^ \'A marto ÌHlò, -

Faiùmi U piacere di spedirmi a volta di corriere N. 12 scatole delle tue PiUole feh-
hrifughe dév^adre dottor Albiolo, che trovo ecoellf^hti, atizi ti posso accertar'o, senza es­
sere adulatore, che specifìéd tale pei suoL mirabili e sicuri e/ietti non mi fa' mai duio 
di trovare. : . • • 

Benché ci sianemico dello specialità ti assicuro che te ne darò frequenti e 'mmlssionì, 
combattendo esse' il terribile morbo che infesta queste campagne. 

DotL (r. i?f>ii(e((i, Moilico C'Uidotto.\ 
Costano; l i . 3 la scattoU; si spediscono contro; voglia' posale 0. francobolli pentuttii 

l 'Italia coir aggiunta di c©n*. 18 Ò ogni scàttola. 

• - 1 

>" 

DWL L*-0 S T E T RIGO D O T T O R C. P. L A Z Z A T L 
JUs^--!-.--,^ HK-Wà'i--Queste Pillole ^nella mia pratica sin dal 1835, wono state e sono mWàlmentè dai;.,riie e 

da molti altri distinti miei colleghi usale con sempre positive guarigioni per'd^èfolar^ 
e richiamare la Mesir t iaxSoiB©, per migliorane e depurare la Ma^Nu ^saaìij;;aaiìgaaa, 
spet^ialmeuttì, nella Primavera. Tolgono l'IaaapetteBiy.aj'faciiiiano la Mfigcstfiwnae, ri­
donane le F o r z e g e v i e r a l i , ed una p e r f e t t a è ffl«»rl<fla ws^tlastc. -•^^' 

Milano, 1 marzo 1869. Dott. C. P. Lazzcili! 
Stimatis. sìg. O..GaUeàni,MilaiìW\' . S- Cipriano, i 7magg ìo . 1856. , 

Mediante 1'uso delle sue eccellenti Piiipie 7* ĵ/ìt;ua^o /̂ie dell'ostetrico dp|,t. C. P. La?-,: 
zati, potei r'tuiperare quella p^fetta e florida salute che eratni scomparso causa l'arre*' 
sto del corso regolare della ffestruazione^ ìji quale mi aveva portato mi malessere tal.e : 
che non saprei cóme la saretìbè'andata^ a, finire ,se non avessi fatto uso.delle anzidette 
^{ìQ Pillole Em^nagoghe^ìe quali corrisppndonp eminenlemènte ueile malattie -cui sono j 
annunziate. ..•'•'.• Carotina Mazzarelli. -?• 
: Coi?tano l i . S-'SS la scàttola; si spediscono fuori di Milano coU'aggiunta dì COBBÌ. S 0 ^ 
Òrrni scàttola. 

O ' . • • • ' . . . , • • . : -

jCes- <u>i»iao«9«»> e ^ai*»BiyJa «fle^ll amaasBalat'l IDI tssàti ft .g;ioB>fiEil aSalSe tiZ 
'sitivi % v i «fa&aâ » 'sSg'HtSSssti Bue<8S«É c h e v i ^ l t a s ì o a'Bictl&e. pes* BesaSfstéSi^ v'^~ 
iBCB'ee, o iRBeclìlaHde CIOIISIBIIÌM «OBB eoB'rÌW|l'Mi9eBi/.a fraBBCH. 

hit lìelta Fannacta è fornita (il lìtltì i lìbiìedi cìie ponsono tiocòr-rtìve in fjUabmqìie 
sorta di malattie^ e ne fa, spedizione ad (jgni ricfuesla, muniti, $e si richiedvj ancìie xU 
consiglio medico, contro rimessa di vaglia'spostale* • 

Scrivere Sila Faraacia 24, il Oitaw Salleaii, ?ia Iraflgli, 
iniveris 

ÉSerì i 
»&?»ca'tl, favm. a l Carndne. —,;j|'«r»MB»«fia UegeSad^» direttu da Saasa 
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Gusirisce prontamente le febbri intermiteuti ri­
belli a tutti i salì di Chinina I — e ne previene leiti. 
recidive. ' 

Distrugge i sudori e le febbri notturne, Spe­
cialmente degli Etici. 

Combalte le emicranie, nevralgìe, mali di lesta, ' 
refrattari ad ogni tratlamento. 

Vedi i^aSlii menti che si spediscono GRATIS. -"Scrivere pl̂ esso l'autóre 
Q . AéasBa|i®ra faritiacista, istrada J3isìgnano a Ghiaia numér*o 44, Napoli. 
L. 2 e 4 illlacon. 

DEPOSITO IN PABO;\̂ A presso il,sig.Ara'Ig^iaifarmiGista al pozzo d'oro 
San Clemente. .^»« (1526) 

*:j:^"r.jj-K;.*ii(i-iiVi-''-:'^!j'.^'i'^^-|^>ìfi" 
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d e l l ' i ì ^p i t a ì c , IKBfòrittlssie d i l^^sacxia 

' I l e | > o s i t o , Fta San Thermo, N. 1261, IPiàdovà ' 
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Tessere gli elo'^i di un'af^oua, che fu l'aaiaSsua damila t ' a l l e €Ìà a*ejrt (*) che venne 
emiaia i(H',Esp.?;dzione di^TiStio 1875 è operaiitutìle, (lacchè Ì fatti- e )'er'iìerleUza 

le-

Premiala ali ,r,sj 
quotidiana ne hanno reso l'oso generale.^r?%:^Ml%%glproai, nell'anemia, ne|l_'dligoòitemia, 
neir isterismo, nel nervosismo, nelle malauie del cuore, del fegato, ilella milza, nejla i 
bòlèzzà. di stonuico, nella lenta e difiicile digestione IMiscsjw» acstìSiiBSiiî  fcrB-wigaBitìi 
di'CUcleBaSHaBo riesce Novs'saiatìs g"laàii«€lB«. _• • • . _• 

A£. Per Decreto dell'Eccelso I. K, Ministero del, commercio di Vienna la capsula di 
b"ni bottiglia di quest'Acqua deve essere contrassegnata col moto P r e n i a i a t a »'«6s8é€3 
C e l e s i t l i s o VaBle F « J « l ' . I i o s s i onde questa e^sl^Pn'e A*i;^tatt non venga confusa 
con altre. 

ANTICA» ACQUA 

FERRUGINOSA 
L'acqua d e l l ' J ^ M S Ì C » F o a a t e d i l*®!©, ò fra le ferruginose la più ricca di carbo-

• ' *' ' * per conseguenz^Jp più efficace e la me^ 
esaere p,riva del s'esso, che esìste in 

nati di ferro e di sòda e di gaz carbonico, e per e 
alio sopportala dai deboli. L'acqua d ì ' l ' e j e ^ oltre 

Cas 
•Uef 

Dirigere le domande all'impresa della Fonte PI IvAl» ì^ ' lB#88S i is Br®8«*la vlia 
B-WB̂ BU-! SI. » $ C O e si può avere dai Signori Farmacisti in ogni Città e Borgata del 

Antica Fonte di Pejo (*) Le Fonti mìnemìi nella Valle di Pejo HOIW: CelciitBBB^ -
Tontanino di Pejo — S. Camillo. . ^ . 

m lai a^aaltì&u'sa alle Farmacìe: Cornelio— Roberti — Bernard', Pei tue e 
Fonia 

Dtiiec; — IBI ^wte.dH Ort^itdi Domenico. 

quella di i?écoaro (vedi analisi Melandri, con danno di chi ne usa, offre al confronto il 
vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata e gezosa, 

È dotila dì proprietà emineptemente ricostituenti e digestive, e serve mirabilmente 
nei liolori di stomaco, nelle malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni, 
allezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc< ébi?, ,̂  

Si può avere dalla Direzione della Fonteiin Brescia e pressdVFarmacisti in' ogni città. 

' . ' -, t 

\s'/i 

Alcuno dei signori Farmacisti tenta porre in commercio un'acqua, che vantasi pro^ 
niente dalla Valle dì Pejo, che non esiste, alio scopo dì confonderla cblletvrinonìate 
::Éauac «51 13*4̂ Je&. Per evitare l'inganno, esìgere la capsula inverniciata in giallo con 

impresso jtBS*i4'a Fseaste l ^e jo -— SBoB'gheiti . • ^ .̂ ^ 
AK«»R«Sa defissi B'«fiat45 iaa ffatSo^a Piazzetta Pedrocchi, Via Pescaria Vecchia 

N. 535 A. ', (1̂ ^̂ >8) 
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P^ov^^ Tii^gvdfidi del 1^ Uorriéfc-Veneto'Y\^'Pouo Dìpuitu, IN, 3SJ/ A. 


